
C. - ESPLORAZIONI ARTICHE DEL SIG. LE!GH SM!TH. 

colla nav, < Eira > nel I88o. 

Il Comitato Ordinatore del lii' Congresso Geografico registra, fra gli 
oggetti avuti n titolo di grazioso dono, una ricca col1ezione di fotografie 
rappresentanti le fasi principali dell'ulthno viaggio compiuto nelle regioni 
polari, dall'intrepido ed opulento esploratore artico, il sig. Leìgh Smith, 
colla nave c. Eira > di sua proprietà. 

Annessi, ad illustrazione di quella collezione, figurano : una nota spie .. 
gativa dì ogn·i fotografin.; una carta col tracciato delle esplorazioni eseguite; 
una relazione del viaggio, redatta dal sig. C. I{. !\farkham, l'eminente geo~ 
grafo, segretario della Reale Società Geografica di Londra. 

·'A chi1 stretto dal tempo, debba limitarsi ad uno sguardo rapido sopra 
sì attraenti cose, il~Comitato stesso offre qui, attingendoli dall'egregio lavoro 
del Markham, i contorni più salienti della esplorazione polare Leigh, la 
qua.le di tutté è la più recente, siccon1e quella che chiuse il suo ciclo sullo .. 
scorcio del 1880. 

Premettasi che il sig. Leigh, per sìngolare modestia, si schermì sempre 
dallo stendere egli stesso la narrazione delle proprie avventure, talchè o.Itri, 
ottenuto da lui ogni più ampia inforrnazione sulla crociera dell1 « Ejra •, 
s.i addossò, in sua veçe, l'onorifico compito di rendere di pubblica ragione. 
fatti rilevanti per la scienza ed il commercio. 

Giova altresi notare come il sig. Leigh non fosse già alle sue prime 
armi, ma avesse per lo inuanzt visitato, a più riprese e per parecchì anni, 
le regioni artiche. Solo, quando gli parve di avere acquistato sufficienti 
nozioni intorno alla navigazione glaciale, egli si decise a riconoscere la 
Te{I'a. ', di Francesco Giuseppe, per tentare, dopo un esame generale del modo 
di co1npor_ta.rsì de' ghiacci e del carattere della stagione, di scoprire una via 
J1avìgabile d.i e per, queUe regioni, iSpirandosi alla massima, che in fatto dì 
scoperte n,ei mari glaciali si debba chiedere fUolto alla perseveranza, spiando, 
e cogfiendo ogni opportunità di successo. 

Il sig. Leigh fece costruìre n Peterhead, a sue· speSe, una n~ve mista 
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- vapore e vela ·- appropriata alla navigazione glaciale, che chiamò 
e Eira », della forza di 50 cavalli, della portata di 360 tonnellate, lunga 
J :z5 piedi e larga 25, affirlandone l'allesti:nento al notissimo comandante 

della baleniera « llope :r di Peterhead. 
L' « Eira :> ebbe un equipaggio di 2 5 uon1ini, inclusovi il piccolo gruppo 

di esploratori, che con3tava del sig. l.eigh Smith in persona, del sig. \V. 
A. Grant1 vecchio viaggiato!e artico, del dottor Neale, medico di bordo, e 
del capitano Lcfley, dì Hulli comandante. A Lerwlcb, località scelta per 
punto estrem·ò di partenza ed ove approdava l' .:. Eira :> il 25 giugno 1880, 
s' in\barcarono, con1e pratici dei lnoghi, (lUattro Shetdandesi. 

La spedizione lasciava Ler,vich coll'intendin1ento di esaminare. 1'intc~ 
ressante Isola di Giovanni ~1ayen e gli eccelsi picchi di Beerenberg, ff1a, a 

cagione della fitta nebbia, comunissima in quei paraggi, costretta a proce­
dere oltre, diresse a ponente per vedere s'era possibile es1)lor~re alcune 

parti della costa E. de!la Groenlandia. 
Dal prhno luglio e per dieci giorni consecutivi, l' < Eira ;, navigò a 

ve].1 .e a vnpore, in direzione N.-E.1 frn ghiacci scioUi, senza poter rag­
giungere mai la costa groenlandese. Aveva percorso, durante questo tempo, 
circa 140 miglia, ma probabihnente non avevn in realtà fatto, in quella 

direzione, più di 70 miglia. 
La spedizione tentò allora una seconda corsa verso il N. della cost::i 

occidentale delle Spitzberghe; 1' It luglio imbattevasi nell1 e Eclipse r: e 
neH1 « Hope !'> baleniere di Peterhead, cornandnte da' rinomati capitani David 
e Giovanni Gray, Questi esperimentati navigatori riferirono, che i ghiacci 
erano di già. scesi lungo la costa settentrionale delle Spitzberghc, e che 

pertanto difficilmente si sarebbe potuto di là progred~e al N- .. 
Sì avvistarono le terre delle Spitzberghe il 14 luglio, e Ja presenza 

de' ghì.1cci confermò pienamente Je asserzioni dei signori, Gray, che cioè 

nulla era.vi da fare a sèttentrione delle Spitzberghe. 
Dopo una visita all1[sola Amsterdam a Smeeren1berg ed una sosta di 

tre giorni neHa Baja della Maddalena, l' 1 Eirn :; volse la prua a mezzo~ 
giorno. 

Fu il 31 luglio che, contornata. la pHnta: S. deHe Spitzberghe, prin­
cipiarono i serì tentativi di corsa al N. attraverso il 11are di Barents, verso 
la 'ferra. di Francesco Giuseppe. 

La soluzione finale de] gran problen1a 1 di sapere se vi ha fra. i ghiacci 
compatti dell'ora citato n1are .una via. praticabile per navi, doveva otte­
tiersi in prossimità. della Terra di Francesco Giuseppe. Parecchì ooplor!.ltori, 
riconosciuti i ghiacci dì Darents, avevano affermato che tale via esiste per 

i piroscafi. Ed infatti i celebri viaggiatori austriaci Payer ,;; '\Veyprecht giun· 
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sero, il 1° settembre del 18711 a 78° 48' Jat. N., scevri d.a ogni grave osta­
colo, e, nel 1878, i non meno vu~enti olandesi de Bruyne e Koolemans 
Beij nen , il 7 settembre , i:trri vll!'ono sino ul 7 8° 17' lat. N., e, nel 
187.~ lo stessé de Bruyne avvistò ìu Terra di Francesco Giuseppe a (?).SS 0 

12) long, E.; inoltre, nel 1879, il capitano Markham, sul piccolo cutter 
« Isbjorn », spintosi al N,i vide ghiacci, il 12 setten)bre 1 sul 78° ·parallelo 
senza avere scorto alcun jl(JCr bensi ghiacci sminuzzati. Ii capitano Markham 
riteneva fermamente, che un piroscafo avrebbe potuto, con lieve dìfftcoltà, su­
perare tutti i ghiacci da lui ve<lut[, e che, sotto vapore, era fattibile quasi 
ogni anno in aiosto e settembre avvicinare la Terra di Francesco Giuseppe, 

La bontà di codesta convinzione del bravo 'M'.arkham fu messa aUa 
prova dall' < Eira > col governare al N. sopra un meridiano ali1uanto più 
orièntale e nel 1nese meno inoltrato della stagione. 

li . 6 agosto la spedizione uscl dal pack per 7 7° 1 o' di lat. N. e 40 ° di 
long. E., e 1'8, a mezzodl, avendo navigato n vapore sui marginì del jltJe, 
.si trovò per 79° 41 lat. N. 1 per ormeggiare l' , Eira >, alcune ore dopo, ad 
U:Q 'hummtJcNy jll)t1 vicino a cui fu notato un grande iceberg-, il primo ve .. 
d~to ne_lla airezione seguita. 

La r,rofondità di qu~to iceberi era di 48 braccia, e l;i sua alte1.za dal 
pelo dell''acqua, nlisurata coll'aneroide, di 200 piedi inglesi. 

Il 9 agosto la nave del signor Leigh rìprese il suo cummin_o, ed in 
mezzo al pack ed a pesanti ltununueky ites, con fitta nebbiaJ raggiunse la 
lat. di 79° 55' N .. L'indomani parve miglior consiglio ridiscendere'~-ì!l.l $. 1 

onde svincolarsi da' ghìacci. Un vento fresco trasportò l' < Eira it· rapida-
, ·mente a mezzogiorno, talchè il 13 agosto, a meZZo di vento ormai mod~ 

rato, essa nn.ve toccava 7&0 18' lat. N. e 49° 10
1 1ong. E.: Governando 

a N .... E. con velocità di sei miglia circ~ l'ora, alle 8 a. m. del 14 avvistò 
terra per il 5 4° long. E. di Greenwich; e, dirigendo quindi alquanto più 
al N., alle 4 p. m. s\ ormeggiò ad un pezzo dì /arutfloe congiunto ad una 
piccola ìsola, che fu detta di h-1ay, dal nome de) capitano W. W. itay, 
vecchio ufficiale urtico della 1narina reale britanniea. 

La spedizione aveva cosi raggiunto la Terra di Francesco Giuseppe e 
cc::,nseguentemente potuto constntare quanto fosse . fondata la convinzione 
suespressa del Markhatn. 

L' .; Eira , si era trovata, nella giornata del 14, iu n1ezzo ad alcuni 
ghiacci perduti ed a nurtterosi icebergJ, molto larghi, i quali al pari di 

. tutti gli icebtrgs deUa 'I'erra di Francesco Giuseppe -- lo si accenna pe,r 
notma - sono piani nell'alto coine gli itcòeYgs delle regioni antartiche, e 
_perciò dis:siinili da quelli che 51 incontrano nello Stretto dì Da.vis e nella 

'Baja. di llaffin, che sono gcneraln1cntc angolosi cd acutninati. 
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Sui ghiacci, nell'E.1 furono veduti parecchi vitelli· marini ll cui si diede 
caccia. A terra poi, da un, altezza di zoo piedi, sopra un masso basaltico, 
si scopersero pescatori di walrus n1arini. 

~rutto spirava quiete attorno all'Isola· Mny, ed il silenzio era solo in• 
terrÒtto, tratto tratto, dal canto stridulo di gabbiani biur.chi (PagtJphila 
ebur11ea). Gran quantità di legname in deriva alle falde dell'isola. 

Il 14 agosto la spedizione prese {luindici vhelli n1arini, mentre in mag .. 
gior numero avrebbe potuto facHmente prenderne) ove lo avesse voluto. 

Il giorno appressv l'Isola Mn.y fu stt'etta in giro da' ghiacci1 e l' e Eira , andò 
ud ancornre sopra Inrghissimo //ve a dieci migiìa circa dal primitivo ancoraggio, 

Nella notte del 1 6 nebbia ed alcuni piovaschi di neve ; vento fortis­
simo da E,. L1indo~ani1 l'atmosfern essendo serena, la spedizione assistè 
ad uno stupendo spettacolo: ud una specie di dueUo fra un nmpio f/Qe ed 
un iceberg. Accade comunemente che H f/Qe smussi i suoi bordi, nel dare 
di cozzo nell'iceberg1 ma, quundo il floe è sottile, l'icebtrg penetra in esso 
a. guisa di cuneo, grado a grado1 tagliandolo e lacerandolo. Nel caso pre: 
sente il /1ue scavalcò addirittura l'ù·eberg, lanciando al di là la propri.i S'mi­
surata massa l Sono prodigiosi gli effetti della potenza del ghiaccio 1 

L' r Eìra », fatto il giro deU"Toola Etheridge, per evitare i 'ghiacci, 

proseguì, fra ia nebbia1 in cerca del Caro Barents IIook, la supposta estre­
mità. occidentale della Terra dì Francesco Giuseppe dagli esploratori olandesi . 

il 7 settembre 1879. Havvi stl quel capo una Cl1na1chevole formazione di 
colonne basaltiche consimile a quella dì Giant's Cnuseway. Alle 6 pom. 
del 17 I' e Eira » aveva oltrepassato il Capo Bnrents Hook, ed intrapren .. 
deva la scoperta di to;=rre" interamente sconosciute. 

Nella. 11otte del 11 i signori Leigh e Grn.nt scesero a terra, avanzando 

lungo la. costa occidentale; finché fu loro sbarrato il passaggio da un ghiac· 
ciajo inaccesstbi1e. · Codesta costa apparve loro contornata da ghiacciai, 
qua e là interrotti da cupe ed arrugate rupi a cresta piana, elevate circa 
1,2:;o piedi da) livello del mare1 e sulle cui scarpe sn1inuzzoH di roccìn 
formavano un suolo coperto .di vegetazione artica. 

L' t Eira :», ì1 18 agosto1 governava, a macchina, ad O., quando, 
girnndo la pnnta di un'~sola, si trovò in una, baja riparntiss:1na, che si rico· 
nobbe costituita da due lsole1 e nella quale era vi eccellente fondo frlf' le 
cinque e le sei braccio., Questa rada, situata a 3o0 14" lat. N. e 48° 40' 

long. E. Green, fu battezzata col non1e di Elra. Sull'Isola Nord sorgono alte 
rupi a guisa d'in1menso anfiteatro, ai cui pìedi stendesi una pianura lunga 600 
yards e larga 7op circa, la cui superficie è in nlcuni punti solida ed in 
altri soffice e muscosa. Molte piante e gran quantitlt di erbe ammantano il 
pendio conducente ad es.'ia pianura. Un picco busultìco, il solo in tutta 
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la località, offre up ottimo segnale. per prendere l'ancoraggio. L'Isola ,Sud 
è invece quasi piana, tranne .all'estremità S.-E., ove si eleva una montagna 

di 1 1400 piedi, che, per la sua peculiare forma raffigurante una campana, 
suggeri di chiamare Beli ( crunpana) l'isola stessa. 

Nel mattino del 20 furono veduti a terra tre orsi; cioè·: un'orsa. e due 

orsq.cchi, i quali1 errando su11a spi~ggia, andavano fiutando la sabbia, Fu dUto 

subito caccia ad essi uccidendo ··la madre e prendendo vivi i due orsacchi. 

Il 21 agosto il signor Leigh si decise art esplorare i dìntorni della Baja 

di Eira; a.scese sopra un .fiurd dal lato occidentale1.ftora' che sembrava. la con­

tinuazione dello Stretto Markham di Payer, e vide mù1tissimi viteUi marini; 

indi1 avanzando, potè scorgere H mare a ]~ante e distinguere contempera· 

nean1en-te il sito in cui 1' < Eira > aveva dato fondo il I 4. EY.ìdentemente il 

signor Leigh si era trovato sopra un'isola. Le acque di separazione scoperte 
' ' ricevettero il no1ne di Ca.nal~ di Bruyoe, il capo della spedizione ola,ndese 

del t8;9, e l'isola quello di Northbrook, in onore del già presidente dellt 
R •. Società Geografica inglese, L'aspetto della natura, osservato dal sìg, Leigh 
sulla cresta de' Jiords, impr~ssionava penosa.mente: tutto era tetro e selvaggio-; 
i contorni della costa presentavano una serie di minacciosi ghiacciai, intersecati, 

a lungo interv<).llo, da nerì promontori: scoscesi inalzantisi fr<l il ghiaccio. 

Il signor Gr.:a1t, compagno al signor I,e~gh in quest'esplorazione tet­

' restre,, aveva, da canto sHO, fatto una piccola raccolta delle seguenti piante! 
Ranunculus niva!if1 Pupaver. nudicau.fe1 S. niva!is, S. C(l!ffitosa, · S~ cer"{iua, 
S. opositzfofta, una picc~la Ste!!cria, Cerastknn a!pirntm, Coclearia fenestrata, 

,Acapecurus atpinus, Poa fltxua,a, Peltidea aphthosa, 
Sulle alture dei dintorni della Baja di Eira , erttnsi vedute traccie di 

conifere fossili, che, con q_ uelle sct>perte del Cn.p. Markham a. NoYaya-Zem~ 

blia, e dal Cap. Nares '1 Capo Joseph Henry, sono la prova evidente della 
esistenza di giacìmenti carboniferi nella Terra Francesco Giuseppe* 

L; < Eira > mosse il 24 agosto, per contornare i1 promontorio più occiden· 
tale, ora chiamato di Gra:nt, e scoprire nuovo litorale. A tutto vapore traversata. 

una cinta di ghiacci perduti, fu visto in lontana.nza un n.ltro pròmontorio1 

che si chi:.unò Capo Crov.·ter, e poi un altro ancora, discosto da.1 prece­

dente dodici ,miglia in direzione N,-E., che ricevè il nome di Capo Neale. 

Alle 9 pom. del :24 una barriera di ghiacci fermava l' • Eira , , 

la qullle, ormeggiatasi ad un largo ftoc, potè distinguere che il iitorale 
correva in direzione N.-0. e che il punto di esso più foraneo, dettp Capo 
LofJey, distava circa 40 miglia. 

L' < Eira > per tal modo era pervenuta. fino ad 80° 191 lat. N. ed a 

44° 52' long. E. Green., dopo aver ricon~sciuta. l'estremità occidentale 

,deHa costiera S. della 'ferra di Francesco Giuseppe ed essersi accertata che do. 

• 
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queil1estremità. stessa la costiera si proten:ie al N.-0., a perdita di vista'; in 
altri termini, dopo avere scoperto un tratto 1i costa di 1 50 miglia, di cui 
1 1 o erano state esplor.ite. 

Nella notte del :14 l' « Eira , cadde in deriva a mezzogiorno assieme 
a! fioe a cui era tenuta, ma nella mattina dei 25, essendo passato. in vista 
di un isolotto })Osto aJl'entrata dì una vasta bajU1 detta poi di Gray, ab, 
bandonò il suo ffoe, ed a vapore andò ad ormeggiarsi ad un landjloe s1~ 
tuato in vicinanza dell'ora citata entrata. 

La Baja di Gray era circondata quasi in og:ni dove da ghiacciai e 
frequent:1t:1 da numerosissimi vitelli marini e foche. 

Nel mentre alC11ni uomini dell' , Eira , davano caccia ad alcuni vi· 
telli marini, a due n1iglia dalla nave, si udi repentinamente come i!Lrul!lore 
sordo di un' immensa scarìca di artiglieria: era un eno;me framm·ento di 
uno ~e' ghiacciai deU'entrata della baja, che si'. era staccato precipitatido in 
n1ure. Un tal rumore durò, qualche tempo, e1 • sebbene la rottura del ghìac~ 
ciajo accadesse alla distanza di due o tre miglia dal flpe sul quale trova­
vansi i cacciatori, pur nonostante il jlt1e medesimo incotninclò a spaccarsi 
in tutta la estensione del suo perimetro. Nella haja, a terra, furono viste 
nlcune volpi ·e nidi di gabbiani bianchi. 

Il 26 ed ìl 27 agosto furioso colpo di vento da N.~N.,O. con neve; il 28, 
il vento soffiando con minor forza, l' < Eira », a piccola velocità, diresse, 
costeggiando1 ad E .. Fuori deHa 13.uja di Gray si scorsero due balene, una 
delle quali estremamente grande. 

Nello avvicinare la Baja di Eìra fu osservato eh~, nelPassenza della spe~ 

dizione, la bnja stessa era stata ostruita da gran quantità di ghiacci in deriva, ed 
a tal segno che, per ancorare, l' « Eira , trovò soltanto una picco1a insenatura 
forn1ata dalla scarpa di due ghiacciai e situata a por.-ente del Capo Barents. 

11 29 agosto l' e Eira > salpò l'ancora per proseguire a levante. A.lle 
8 ant. del 301 chiusa ai S. ed· all'O. da un patk-tf:e1 sotto il Capo Tege­
thoff, dopo aver corso radente l' lfola '\.Vil~sed1 e veduto un mucchio di 
pietre, arrìvò sul luogo medesimo ove gU Austriaci avevano abbandonata la 
loro ~ave saldamente pr<:sa fra i ghiacci, È dn. notarsi che l' « Eira » vide 
il mare aperto nella stessa direzione in cui. era stato veduto dagli esplora· 
tori austriaci) tuttochè si scorgesse ghiaccio compatto neH'E .. 

L'atn1osfera mantenendosi ruinucciosa., B sig. Leigh Smith risolvè dure · 
l'addio, per quest1anno1 alla Terra di Francesco Giuseppe, onde tentare uil'uitima 
gita a.Be Isole \Tiche, che, ad oriente deìle Spitzberghe sono sul 79° paral­
lelo e furono scoperte dal capitano Bìch nel 1816, Il tentativo però no'.' 
1 insci; l' « Elra > avendo cercato invano un pas~:1ggio fra i ghiacci durante 
ro giorni, dal 1 i) a! ro, percl·.è E patk, vicinissì1no al qu:.tle navigava, a\'eVtt 
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provati;) un continuo inovirnento rotatorio nella direzione stessa che l' ic, Eira., 
avrebbe doVutµ $eguire. Il ro settembre, giunta alla 1ntitudine di 75° 30' 
N. e sul meridiano di 46° 30' E., l' e ,Eil'a > 1ascitJ:va lontana da sè l'Isola 

:,~pe, ed ii sig. Le1'gh rinunziava aUa sua escursio11e all'Isola v-iche, facendo 
· · <;lirigere sopra Stor Fjord, al S. delle Spitzberghe .. L' < Eira , ancorò nella 

~aja Gine-vra il r7 settembre e la mattina. seguente, l'orizzonte essendo 

chiaro, gli esploratori, dall'alto di un monte, scorsero in lontanan,..a l'Isola 
Viche. Nessun floe .. ice in vista, bensì molti bergs. Il zo fortissimo vento 
da O., l' 4 Eira > traversò o. vapore lo Stretto di Walter 1'hyrnen1 ed an .. 
corò presso il Promontru·Io Lee, Molti banchi e sC'ogli1 rinvenuti nello stretto 
suddetto, non erano $egnati sulle carte dell'Ammiragliato. 

,, __ Il·:2z settembre l'«Eìra.~intraprendevail suo viaggio di ritorno, ed il 24 1 

raggittnti i paraggi d'Ham~erfest, in1barcava, con gran difficoltà, il piìoto pratico. 
: Parecchie nt1. vi erano ancorate ad Hamf!lerfest, le quali inutilmente 

a'J{.O~.:i:no tentato di raggiungere il Jenisei, l'annata essendo stata sfavorevolis .. 
sii.na alla navigazione artica. Il , Neptune > tuttavia era riescito a trasportare 
da.H'Obi un carico comp)eto di grano e di segala. 

Il 5 ottobre I' , Eìm , dava fondo a Bodo; l' rr a:Je Shettland, ed il 
I z a Peterhead, termine del suo viaggio d'esplorazione. 

È cosi che aveva tertnine la più importante fra tutte 1è crociere 
estive tentate nelle reg:oni articht, segnando un avvenimento, la_ cui pra .. 
tica utilità. non tarderà a manifestarsi,, in particolar guisa sotto l'aspetto 
comrnerciaieJ ove si rifletta che sono ormai mietuti, in Ogni senso, da pa .. 
recchi anni, ì n1ari delle Spitzbcrghe o di Novaya Semblin, da' pescatori 
norvegiani, e che, collt'\ facile ·accessibilità. delle coste meridio:iali deHa 
Terra di Francesco Giuseppe, si allarga immensamente il campo di u.zione 
dLqucsti arditi ed instancabili uccisori di viteJli marini e di balene, 

L'illt:stre Capitano Nares afferma che il sig. Leigh Sinìth ha indicato quale 
s~rà.1 allo stato delle attuali cognìzioni1 la futura via per recarsi al polo. artico. 

Si ha d;uopo essenzhtln1ente per arrivare colà., dice il Nares, di una 
buona base, dZt. cui prendere le rnOsse per costeggiare le terre settentrio­
nali, e questa sarebbe 1a Terra di Francesco Giuseppe. quando la riuscita 
del primo viaggio intrapreso dal Leigh verso tali paraggi, con un piroscafo, 
potesse guarentire la riuScitn. di altri viaggi ,fatti neHa medesima stagione 
e còl medesimo tipo di nave, Egli. soggiunge che bisogna andare molto 
cauti nel pronunziare giudizi riguardo ad ulteriori te:itativi artici, imperocchè 
in nessuna. navigazione il successo è meno certo ehe nell:1 navigazione glaciale. 

Il viaggio di Payer, prosegue il dotto capitano, rese manifesto come 
le migrazioni artiche degli uccelli marìni si effettuino verso la Terra ùi Fn\n-
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Cesto Giuseppe prima che verso altri paraggi polari. Ma non fu peranco 
accertata la causa di tal fatto, sebbene sia stato dhnostrato con tutta evi­
denza che le acque de' canali percorsi da Payer erano disghiacciate, nel· 
l'estate, molto innaezi che nelle altre parti meridionalì de' mari artir:i. 

Il lfarkham suppone che fortissima corrente scorra attraverso gli stretti 
segnati suUa carta, durante lo sciogliersi de1 ghiacci; però questa corrente 
no~ può provenire dal S., <lacchè altrimenti trascinerebbe seco gran 
qua"ntità di ghiacci verso terra,. ed allora sarebbe impossibile trovare in 
quegli 'stretti acqua sufficiente per navigare. È da ritenersi invece che 1a 
corrente in questione scenda dal N ., formando un gran corpo di llc(1ue 
liquide, chiuso, verso terra, dalla spinta de1 ghiacci meridionali. IJna have, 
la quale governasse .al N., incontrerebbe quest'ultimi ghiacci lontani da 
terra, e dovrebbe necessariamente farsi strada in mezzo ad essi. 

Convierie ascrivere a gran fortuna, se il sig. Leigh, slanciatosi per ben 
due volte attraverso i ghiacci e deciso a svernare neHa Terra di Francesco 
Giuseppe potè andare e tornare colP e Eìra ~ in così breve tempo. 

Nessun dubbio che il 1Iare di Kara sia stato nel 1880, come nei 
precedenti, copiosamente riempito di ghiacci; quindi non è improbabile 
che l'epoca in cui prevalgono i venti da O., epoca che è pur quella 
nella quale detto mare riceve i ghiacci, sia la più propizia, per approdare 
al1a Terra di Francesco Giuseppe. Orar ove esista realmente una corrente 
dal N., egli è da presumersi che, combinata questa cou un rnovime~to 
verso N.-0. di un substrato di acque calde, trasporterebbe dalla Terra di 
Francesco Giuseppe sull'Isola Viche, della quale nulla è saputo ancora. 

Al di là delle Isole I:Iope e Bear n-on furono trovate mai ragguarèe,., 
voli quantìtà di galleggiitnti in deriva, rimanendo incerta sempre la pro­
venienza dei pochissimi incontrati. 

Su quel1e terre polari si ha anco penuria d'informazioni rispetto alla 
selvaggina, mentre sarebbe estremamente i1nportante lo averne molte: ad 
esempio, è finora ignorato se sulla Terra di Francesco Giuseppe esista o no 
la renna, ruminante che abbonda nelle Spitzberghe e nella Novaya Zemblin. 

La rada di Eira sarà stata scoperta di gran momento, se potrà di-
' ventare una buona base per future esplor~azioni. polari. L'annunzio dato 

dall' e Eira > della presenza sulle coste di Frll.llcesco Giuseppe di molti 
vitelli marini, foche ed orsi1 ha pure non lieve iillportanza, giacchè dice 
della esistenza colà periodica di vasta estensione di mare libero. I vìtelJi 
marini (walrus) furono veduti sempre ne' luoghi in cui ogni anno vi sono 
tratti di acque Uquide, e gli orsi si stabiiiscono soltanto, Jaddove hanno 
certezza di potersi cibare di foche (seal), le qùn!i, per cadere vittime del 
peloso plantigrado, debbono trovarsi dove i ghiacci non sono compatti. 
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Conclude il capitano Nares, che ogni esploratore artico dev' essere ri· 

conoscente al sig. Leigh Smith, per aver dedicato1 con animo deliberato e 
robusta fede,. il suo ~mpo nH:z ren1izznzione di utili quanto difficoitose 
scoperte nrtièhe. 

N.~ E I: sìg, Le-igh f-initli. e cmnpagni di viaggio 
'1 ~ Etr:i. ~ ed ~ Edlpte ~ (navi h;,.leniere) 

·~ I " \ hcla J:iu 1ifayen 

• ,, .. 
' rn 

'J 

' " ,, 
•• ' ,, ,, 
•• 
"' 
" ,, ,, ,, 

' ,, ,, ,, 
' ,e 
' '9 

30 ,, ,, 
" 33 

' " 
" > 36 

31 ,s 
" 40 ,. ,, 
43 

I:a!er,iere fra. ì ghhcd 

lfaJa <li Smeereinberg 

Jlaja <lelfa M,vldalena 

Ghiacci;ijo ;;1:npl"So 

Id. do!lla Ihja de:h Ma,.ld::iluu< 
A bordo dell' ~ Eitit ~ 

Costa N. de!lc Spitiberghe 

"Eira • 

~ Eira t, ed uu:i. ba!enier'I ~ulla CO'l"ta N. delle Sp:ttbeighe 
Costa N. delle Spitaherghe 
Ghiacci orient1tli 
Ghiacci 
Fra i ghiacci 
Tena dl Francesco Giuseppe 
Hummoclc-ice 

Batents.•Hook 

Fra i ghiacci 
Id. 

hola Ethetidge 
Una partita di caccfa 
Isola Be!l (~mpana) 
Monte BeU 
Scotticiuione di Un vitelb marino 
Fra i ghiacci dell11 Tertù di I•'. Giuseppe (Agos, 1S80) 
Isola Hcd:.er 
Isola May 

Monte Castello uell:t Ilaja di Eira 

Rada di Eirn 
'I f Ptmt.t CAttedrale Jelh: Daj,a di Eìrn 
+S Baja di Eirtt 
46 :wn ì ghiacci 
47 "Elra" ormegg:ata a' ghiacci 
4S Scortkaz]one di uu Ott;O 
4,J lrehr;• de!Ja Terra di F. GiHseppe 
so C:ipn N,:ule. Id, 


